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Agenda

1. Inquadramento generale
1. Dove nasce?

2. Cosa è?

3. Come si è sviluppato?

2. La prospettiva 
organizzativa

1. Come progettarlo?

2. Come gestirlo?

3. Come viverlo?

Il lavoro che cambia…………..
1. DOVE NASCE?

❑Difficile dirlo …………

❑Nel 2008 CIPD «SW: the impact of 

work organization and job design»

❑Nel 2014 esce «Il Manifesto dello 

Smarter Working» di Guy Clapperton 

e Philip Vanhoutte pubblicano

❑Nel 2014 CIPD «HR: getting smart 

about agile working»
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2. COSA È?

«un approccio all’organizzazione del lavoro 

che concilia efficacia ed efficienza nel 

raggiungimento degli obiettivi attraverso 

una combinazione di flessibilità, 

discrezionalità e collaborazione, possibile 

tramite l’ottimizzazione degli strumenti e 

dell’ambiente di lavoro»

(CIPD, 2008, p. 5 ns. traduz) i

SECONDO CLAPPERTON-VANHOUTTE….

«dove e quando io lavoro meglio?»

«la possibilità di

decidere dove, come e con ch 

svolgere il tuo lavoro»

➢ COSA È?

«L’agile working significa riunire 

persone, processi, connettività e 

tecnologia, tempo e luogo per trovare il 

modo di lavorare più appropriato ed 

efficace per svolgere un determinato 

compito»
(CIPD, 20114, p. 3 ns. traduz)

E IN ITALIA?

❖ dal 2014

❖ mediamente da inizio 2016 ogni 5 gg esce un articolo …..

❖ Prime sperimentazioni

❖ Legge 81 del 2017

❖ PANDEMIA!!

❖ New normal
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➢ COSA È? (2)

una modalità di esecuzione della prestazione 

nell’ambito del lavoro subordinato che si svolge 

con le seguenti modalità

a) accordo tra le parti

b) senza precisi vincoli di orario e luogo

c) esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno dei 

locali aziendali ed in parte all’esterno ed entro i soli limiti di 

durata massima dell’orario di lavoro …;

d) possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa;

e) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti 

all’esterno dei locali aziendali.”

(art.13, c.1, L. 81/2017 «Misure per la tutela del lavoro autonomo

non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione

flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»)

➢PERCHÉ?

Risponde ad alcuni bisogni

➢ delle aziende Produttività

➢ delle persone Conciliazione

Finalità 

perseguite 

(art. 18 c. 1)

➢ dell’ambiente minore impatto

➢Aziende

➢Persone

➢Contesto

➢ IN PARTICOLARE

Maggiore produttività
Riduzione costi 

Riduzione di assenteismo

Soddisfazione e motivazione 

Migliore bilanciamento 

Minori costi

Riduzione impatto ambientale 

Rivitalizzazione aree residenziali

solution

Tutto così semplice?
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INQUADRAMENTO

Il rapport tra lavoro e tecnologia è un tema 
classico

Dagli anni 90’: nuove soluzioni di 
organizzazione del lavoro vanno in parallelo con 
l’introduzione di ICTs

Idea cardine: un’organizzazione diversa (basata 
su discrezionalità e flessibilità) è possibile con il 
supporto delle nuove tecnologie, flessibili per 
definizione

Ilo: le diverse tipologie

Telework/ICT-mobile work

Include ogni tipologia di lavoro praticata da lavoratori che usino le Icts 

al di fuori delle sedi del datore di lavoro

Secondo EWCS e ILO

➢ Generale crescita (dal 2 al 40%) negli ultimi vent’anni

➢ Gli effetti sono AMBIGUI e CONTRADDITORI

➢ Più diffuso in: ICT, finance and assurance, attività professionali, 

scientifiche e tecniche

➢ Più comune tra professionals e managers (ma in crescita tra 

impiegati e venditori)

➢ Piace più agli uomini che alle donne, ma le donne fanno più home-

based

➢ Si lavora di più della media, in momenti non schedulati, e si 

performa meglio, cìè maggiore «time sovereignty»

➢ Migliore WLB, MA più interferenza

➢ ……………………

➢ Molto critici ergonomia, stress e confini sfumati, isolamento, 

work intensification….
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Unified Theory ofAcceptance and Use of  

Technology (UTAUT)

(Venkatesch, Morris, Davis & Davis, 2003)

L’evoluzione spaziale

e temporale della  

disponibilità di  

tecnologie

La rivoluzione dell’oggi

¢Liberté

¢Egalité

¢Fraternité

∞ connectivité

infatti ….

(Scornavacca, 2014)
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Fonte: EU, 2021

Dati diversi, ma trend 

chiaro….

Smart working, diffusione, evoluzione

Oss. Politecnico Mi, 2019

Oss. Politecnico Mi, 2022
Oss. Politecnico Mi, 2021

Indagine 

Fondirigenti 

marzo 2020

i 
partecipanti

Diffusione  

dello SW

per area  

per tipologia

Indagine 

Fondirigenti  

marzo 2020
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Criticità nell’ uso dello SW
Priorità su Formazione

La 

prospettiva 

organizzativa

1. Come progettarlo?
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❖ Chi sono gli smart workers?

✓Potenzialmente tutti coloro che svolgono attività

«telelavorabili» e che hanno attitudini adeguate.

✓ Indice di telelavorabilità delle attività

✓Competenze necessarie

✓Sono esclusi COLORO CHE LAVORANO CON VINCOLI 

DI LUOGO E TEMPO

❖Assetti produttivi

❖Rigidità di luoghi ed orari

Ancora

per

molto?

Caratteristiche delle  

attività lavorative

le 4 C

➢Communication

➢Concentration

➢Collaboration

➢Contemplation

la tecnologia come fattore abilitante
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c. Il contesto

❖Struttura e processi da ripensare

❖Lavoro non più come luogo dove si fa, ma qualcosa che si fa in 

spazi diversi

2. Come gestire lo smart working

❖Le pratiche per lo sw

❖formazione (Competenze digitali; Connettività, soluzioni digitali, 

sicurezza)

❖ job crafting a supporto della motivazione

❖ performance management (versus obiettivi, controllo)

❖Cultura e competenze manageriali

❖Leadership

❖Comunicazione

.Questioni operative

➢Livello tecnologico Competenze 

digitali; Connettività, soluzioni digitali, 

sicurezza

➢Livello organizzativo condivisione di 

documentazione e procedure, 

programmazione delle attività, scambio 

di feedback tra collaboratore e 

responsabile

➢Livello culturale cultura positiva, 

aperta; comunicazione e fiducia,

Una questione centrale: il  

diritto alla disconnessione

«L’accordo individua altresì i tempi di 

riposo del lavoratore, nonché le misure 

tecniche ed organizzative necessarie per 

assicurare la disconnessione del 

lavoratore dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro»

(art. 19 c. 1 L.81/2017)
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Verso la ICT Self discipline

❑Capacità individuale di 

controllare il proprio 

comportamento verso l’uso dei 

tools nel contesto lavorativo

Al-Dabbagh et alii, 2016

3. Come viverlo?

chi

• Lavoratori

• Middle management

• Top management

cosa

• Stress versus benessere

• Work life balance

• Diversity management 

and inclusion

E nella PA?

Mondo variegato Cambiamento possibile? • https://www.digital4.biz/hr/smart-working/smart-working-

che-cos-e-a-cosa-serve-e-perche-e-cosi-importante-per-il-

business/
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Grazie!!

Teresina.torre@economia.unige.it

41

mailto:Teresina.torre@economia.unige.it

	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11

